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Il governo inasprisce lo scontro in Parlamento e nel Paese sulla questione morale e sul taglio ai salari 

DECRETO, nuova sfida: posta la fiducia 
P2, mozione del PCI: Longo si dimetta 

Una giornata di tensione - Prima Craxi a Montecitorio ha parlato per soli sette minuti cercando di chiudere il caso del ministro del Bilancio - Poi il Consiglio 
dei ministri ha deciso di sbarrare la strada a ogni modifica del decreto bis, dopo che sia la CGIL che la CISL e la UIL avevano chiesto cambiamenti 

Occhetto: 
un aiuto 
ai poteri 
occulti 

-Abbinino chiesto che il 
presidente del Consiglio ve
nisse a riferire davanti al 
Parlamento — ha detto il 
compagno Achille Occhetto 
intervenendo ieri alla Came
ra — non per sentirci rispon
dere con delle ovvietà, con 
un ambiguo intreccio di am
monimenti e di avvertimen
ti. Malgrado il disprezzo che 
si cerca di diffondere sul 
Parlamento, siamo qui per 
una questione seria, che ri
guarda le basi stesse della 
nostra democrazia e che 
concerne una inammissibile 
interferenza dell'esecutivo 
nel giudizio di un organo del 
Parlamento. Siamo qui per 
chiedere conto dell'enormità 
politica, istituzionale e mo
rale dell'atto compiuto dalla 
presidenza del Consiglio, nel 
momento in cui ha dichiara
to non solo di comprendere, 
ma addirittura di condivide
re l'indignazione di. Longo, 
Nicolazzi e Romita. Il che vo
leva dire che il presidente del 
Consiglio riteneva arbitrari i 
giudizi e diffamatori gli in
tenti dell'onorevole Anselmi, 
e che. in buona sostanza, se 
avesse saputo fischiare a-
vrebbe fischiato anche con
tro la presidente della Com
missione d'inchiesta P2. 

•Operare così - significa 
calpestare il Parlamento e a-
prire In strada ai poteri oc
culti. Caro Craxi, se volevi 
protestare contro la fuga di 
notizie avevi una possibilità: 
attenerti alla presa di posi
zione del Presidente della 
Repubblica. E invece si è 
permesso che in questi gior
ni tale posizione fosse irrisa. 
L'onorevole Craxi, ieri e og
gi, avrebbe potuto esprimere 
in modo convinto la sua pie
na fiducia, non a Longo ma 
all'onorevole Anselmi. An
cora oggi Craxi non ha fatto 
nulla per riparare al torto 
compiuto. Questo tirare il 
sasso e far finta di ritirare la 
mano, sta allora a signifi
care che l'avvertimento inti
midatorio rimane, e che si è 
voluto sollevare una esile 
cortina fumogena per copri
re la sostanza dell'operazio
ne. E la sostanza è che Pietro 
Longo, il cui nome figura 
nelle liste P2, invece di atten
dere che l'indagine parla
mentare facesse il suo corso, 
chiama la corresponsabilità 
anche di ministri non indi
ziati, minaccia la crisi, strap
pa cosi comprensione da 
parte del governo stesso. Si: 
di tutto il governo, perché a 
questo punto io chiamo alla 
corresponsabilità collegiale 
tutto il governo, che oggi, 
nella migliore delle ipotesi, è 
l'ostaggio di un atto di pira
teria politica. 

•Le incertezze e le ambi
guità di oggi configurano 
una precisa responsabilità di 
questo governo per te attivi
tà future della PZ. Le ambi
guità e le incertezze di oggi 
danno forza ai poteri occulti. 
Per questo chiediamo, so
prattutto a chi ha voluto fare 
della questione morale la ba
se di una politica di risana
mento, se non sente che ci 
sono momenti in cui tutto si 
decide con degli atti che par
lano chiaro. Lo chiediamo in 
modo particolare al senatore 
Spadolini. 

•Nasce di qui la validità 
della richiesta delle dimis
sioni di Longo. A Craxi è 
sfuggito che il nuovo comu
nicato della Presidenza della 
Repubblica è una risposta a 
una sua incauta informazio
ne, volta a chiamare in causa 
lo stesso Pertini In quanto 
non aveva obiettato all'atto 
della formazione del gover
no. Ma la motivazione di og-

«ì — contro la presenza di 
ongo — non è quella di ieri. 

I fatti di questi giorni dimo
strano che se si vuole, sì può 
fare della posizione di mini
stro una posizione per ricat
tare e Intimidire: 

ROMA — La direzione del 
PCI, in accordo con i gruppi 
parlamentari, ha deciso che 
venga presentata oggi una 
mozione nella quale vengo
no chieste formalmente le 
dimissioni del ministro Pie
tro Longo. La questione Lon-
go-P2 era stata liquidata po
che ore prima dal presidente 
del Consiglio Bettino Craxi 
in sette minuti. Un discorso, 
ripetiamo di sette minuti, 
davanti al Parlamento. Ri
fiutando —- con la grinta abi
tuale — di assumere respon
sabilità, di fornire chiari
menti, di informare sulle e-
ventuali iniziative politiche 
che intende prendere per evi
tare il rischio che le mani! 
lunghe della «banda Gelli» 

.possano muoversi libera
mente fin dentro il governo 

della Repubblica. Le sinistre 
ed i comunisti, da parte loro, 
hanno detto chiaro e con for
za che la faccenda non fini
sce qui. Che questa battaglia 
— semplice battaglia di mo
ralità e di buon senso — non 
si chiude con i silenzi del pre
sidente dei Consiglio, con 
imbarazzi della maggioran
za, le parole dette e non dette 
della OC e dei repubblicani, 
le sfrontate controffensive 
dei socialdemocratici. È una 
lotta aperta, e che sarà con
dotta sino in fondo. Obietti
vo numero imo: via il mini
stro piduista Longo dal go
verno. 

Il presidente del Consiglio 
si è presentato ieri pomerig
gio alla Camera — costretto: 
dal momento che nei giorni 
scorsi aveva tentato in ogni 

modo di sottrarsi a questo 
obbligo — semplicemente 
per leggere quattro cartelli
ne piene di acqua fresca. 
«Presupposto della moraliz
zazione — ha detto — è non 
introdurre elementi di tur
bativa» nello svolgimento 
della lotta politica e del lavo
ro parlamentare. L'immora
lità quindi sta non nel fatto 
che c'è un ministro nelle liste 
di Licio Gelli, ma nel fatto 
che questo è stato scritto sui 
giornali. L'unico reato di cui 
vale la pena parlare, secondo 
Craxi, «è la violazione del se
greto, che è punita dalla leg
ge con il carcere». 

Per quel che riguarda la 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 

<0re 19 iniziazione alla P2 di Longo» 
Pietro Longo ha sempre negato di aver fatto 
parte della P2. Dagli elenchi di Gelli il segreta
rio socialdemocratico risultava, invece, essere 
in possesso della tessera numero 2223. Dagli 
stessi elenchi risultano poi altre indicazioni: 
Codice E (nel linguaggio gelliano, «effettivo») 

16-80 (1 sta per -fratello massone»; 6 per «uomo 
politico» e '80 Tanno di iscrizione in loggia). Ed 
ecco nel documento che pubblichiamo qui so
pra, (atti della Commissione Sindona) il calen
dario delle iniziazioni alla loggia P2 per giovedì 
30 ottobre 1980. Alle ore 19, e prevista quella di 
Pietro Longo. 

Documento 
Anselmi: 
il Quirinale 
replica 
a Craxi 

N presidente Pertini 

ROMA — Sul caso Longo-P2 Craxi, nella replica al Congres
so di Verona, aveva detto fra l'altro, in termini che subito 
erano parsi allusivi alla Presidenza della Repubblica: «All'at
to della formazione del governo nessuno, pur avendone i 
mezzi dati dai nostri ordinamenti, ha avanzato una pregiudi
ziale di impedimento nei confronti del ministro Longo». Già 
Longo del resto, nel giorni scorsi, si era premurato — con i 
consueti piedi di elefante — di sottolineare che il Capo dello 
Stato nulla aveva obiettato quando aveva ricevuto nelle sue 
mani il suo giuramento dì neo-ministro. - • --

Con pronta sensibilità il Quirinale ieri ha diffuso una nota 
in cui è detto: «Si fa rilevare che, ove questa frase (quella di 
Craxi - n.d.r.) fosse riferita anche al Capo dello Stato, alla. 
data della formazione del governo i lavori della commissione 
di inchiesta sulla P2 erano, come sono ancora ora, in via di 
svolgimento e nessuna conclusione o valutazione era stata 
formulata. Era doveroso quindi per il presidente della Re
pubblica, considerare tutta la materia dell'inchiesta — com
prese le responsabilità politiche individuali — non ancora 
definita». 

Parlando ieri pomeriggio a Montecitorio, il presidente del 
Consiglio ha detto di «fare sua» la dichiarazione del Quirinale 
che in realtà era invece una risposta a quanto da lui detto a 
Verona. Su questa linea — fragile, oltre che furbesca —, si 
sono lanciati l'.Umanità», esponenti socialdemocratico (Reg
giani), liberale (Biondi), repubblicano (Gunnella) forzando le 
parole del Quirinale fino a farle apparire una ulteriore censu
ra a «condanne sbrigative» e alla stessa relazione Anselmi. 

Ma questa è una interpretazione di comodo. La polemica, 
sia pure in forma allusiva, era stata aperta dal presidente del 
Consiglio nei confronti del Quirinale e non viceversa. E so
prattutto la situazione — per quel che riguarda la posizione 
dell'on. Longo — è oggi profondamente diversa rispetto all'a
gosto scorso, per l'atteggiamento tenuto nei giorni scorsi dal 
ministro socialdemocratico. Ed è diventata tale da richiedere 
che il governo ne tragga le conseguenze, anche per non porre 
la Presidenza della Repubblica in condizioni ingrate. 

CHIAROMONTE 
I gravi messaggi del 
congresso socialista 

Un'assemblea all'insegna della, fedeltà al leader che ha ac
centuato la conflittualità a sinistra per marcare lo sposta
mento verso il centro. Ignorate da Craxi le voci differenziate. 
Un monolitismo in contrasto con la tradizione. Profonda 
contraddizione tra la povertà delle proposte programmati
che e l'altezza smisurata deìle ambizioni. Segni di preoccupa-
zione per i rischi di un fallimento. Il significato dei fischi alla 
delegazione del PCI. Nella maggioranza, intanto, scoppiano 
durissime reazioni all'attacco contro il Parlamento. Il PRI 
parla di -limite invalicabile toccato» e chiede la riunione ur
gente dei capigruppo. Craxi scrive lettere a giornali e ai pre
sidenti delle Camere. - AJ»AG. 2 

ROMA — Ancora una volta 
il governo si è chiuso a riccio. 
Lancia una sfida al Parla
mento mirando a bloccarne 
il dibattito con il ricorso al 
voto di fiducia. Mentre i sin
dacati (tutti e tre sia pure in 
modo diverso) hanno chiesto 
alla Camera di modificare il 
decreto, là maggioranza ha 
respinto tutti gli emenda
menti possibili; e intanto il 
Consiglio dei ministri ha au
torizzato Craxi a porre la fi
ducia nel momento in cui lo 
riterrà opportuno. Il che av
verrà oggi, secondo quanto 
comunicato dal ministro 
Mammì alla riunione dei ca
pigruppo della maggioranza. 
Si riapre cosi lo scontro e 
non per volontà delle opposi
zioni, ma solo ed esplicita
mente del governo. 

Ciò è tanto più chiaro in 
quanto ieri erano emersi al
cuni fatti nuovi. Il più evi
dente era che Cgll, Cisl e Uil 
si sono presentati alla audi
zione della Commissione dei 
nove (quella commissione ri
stretta che doveva esamina
re le possibilità concrete di 
modificare il decreto) con un 
ventaglio di proposte tutte 
volte a cambiare, spesso in ' 
modo sostanziale, il provve
dimento sulla scala mobile. 
• Lama e Del Turco hanno 
chiesto, in sostanza, tre cose: 
in primo luogo il reintegro 
dei tre punti di contingenza 
tagliati. Ciò deve avvenire — 
hanno detto — con un prov
vedimento legislativo «certo 
e vincolante che obblighi 
tutti al suo rispetto». Il recu
pero andrebbe realizzato al 

momento della riforma del 
salario. Del Turco ha spiega
to che la Cgil vuole che il 
monte salariò disponibile 
quando si tratterà di ristrut
turare la busta paga deve 
contenere l'ammontare dei 
punti tagliati nei primi sei 
mesi di quest'anno. Il sinda
cato, poi, deciderà come usa
re questo spazio retributivo: 
per la Cgil si tratta di utiliz
zarlo per la riparametrazio
ne, cioè per riaprire il venta
glio delle qualifiche e pre
miare la professionalità. -

La seconda questione ri
guarda la salvaguardia del 
salario reale nel caso che 1' 
inflazione — come tutti or-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Filippine, a metà dello scrutinio 

Marcos verso 
la 

- - * - " 

il 
voto truccato 

I morti sono saliti a settantaquattro - No
stra intervista a un rappresentante 
del Fronte Democratico Nazionale 

MANILA — Malgrado! brogli e i trucchi del regime l'opposi- ; 
zione si avvia' a conquistare un grosso successo, se non la r 
maggioranza, nelle elezioni parlamentari delle Filippine. : 
Benché i dati riguardino uno spoglio ancora parziale (circa ' 
metà delle schede), l'opposizione sarebbe in vantaggio in 91 • 
distretti, il KBL (Kilusang Bagong Lipunan) d'ispirazione ' 
governativa in altri 79. Sono cifre non ufficiali. Le fornisce il 
NAMFREL (Movimento per libere elezioni). Sono in palio 183 , 
seggi, mentre altri 17 sono già in partenza assegnati a uomini 
del regime. Una conferma che le elezioni erano state concepì- -
te dal regime come un puro espediente per darsi una spolve
rata di democrazia, e che la macchina gli è poi sfuggita di 
mano, è venuta dallo stesso presidènte Marcos. In una delle 
tante interviste rilasciate a organi d'informazione interni ed 
esteri, ha dichiarato: «Presumo che le' istruzioni date ai nostri 
di permettere all'opposizione di vincere qualche seggio, siano 
state prese troppo alla lettera». In sostanza, secondo Marcos, 
il KBL avrebbe invitato i suoi seguaci a fare convergere parte 
dei propri voti sui candidati avversari affinché qualcuno di 
loro potesse arrivare in Parlamento. Troppi avrebbero obbe
dito all'Invito. È una giustificazione che ovviamente suona 
del tutto incredibile. Prima di esprimere giudizi definitivi 
sull'esito del voto, va considerato che lo spoglio è più avanti 
nei centri urbani, meno in quelli rurali, dove i brogli sono 
molto più agevoli per il regime. Nella capitale l'elettorato ha 
votato massicciamente per l'opposizione. Ancora notizie su
gli scontri tra militari e guerriglieri. Nelle ultime 36 ore si 
contano settantaquattro vittime. 

MANILA — Oppositori al regime di Marcos manifestano per le vie della capitale 

.Luis Alandoni è membro • 
dell'Ufficio - internazionale 
del Fronte democratico na
zionale, che comprende i co
munisti, ed hall suo braccio 
armato nel Nuovo esercito 
del popolo. Lo abbiamo rag
giunto telefonicamente ieri 
pomeriggio in Olanda, dove 
ha sede una rappresentanza 
del Fronte. 

— Il movimento per il boi-
v- cottaggio delle elezioni, di 
.' citi il Fronte fa parte, basò 

il suo invito a disertare le 
urne sull'asserita inutilità 
del voto, causa i brogli e le 
illegalità del regime. I ri
sultati parziali perora noti, 
con l'opposizione in van
taggio nel conto dei voti, 

• cambiano qualcosa nella 
vostra analisi? 
•Noi continuiamo a pensa* 

re che il movimento per il 
boicottaggio rappresenti la 
più forte espressione del ri
fiuto verso il regime di Mar

cos. Stimiamo, sulla base 
delle manifestazioni svoltesi 
durante la campagna, pur 
non avendo dati più precisi, 
che abbia accolto il nostro 
invito dal 30 al 40 per cento 
degli elettori. Se l'opposizio
ne moderata avrà ottenuto 
un grosso numero di rappre
sentanti in Parlamento, no
nostante tutte le frodi del re
gime, ciò costituirà un'altra 
espressione del rifiuto nei 
confronti dì Marcos». 

—Cosa accadrà nelle Filip
pine nei due casi, vittoria 

. di Marcos o dell'opposizio
ne? 

r «In entrambi i casi Marcos 
rimarrebbe presidente e pri
mo ministro con tutti i poteri 
di emettere decreti e persino 
di sciogliere il Parlamento e 
ordinare arresti arbitrari. 

Gabriel Bertinetto 
(Segue in ultima) 

Nella RFT ora 
cominciano 
le serrate 

BONN — Gli imprenditori te
deschi non hanno intenzione di 
mollare: ieri l'Associazione de
gli Industriali del Land Baden-
Wuerttemberg ha - deciso, a 
maggioranza, di rispondere con 
la «serrata^ agli scioperi indet
ti dal sindacato metalmeccani
ci per le 35 ore. 

La sortita degli imprenditori 
del Wuerttemberg ;«on è Tuni
ca. Già nei giorni scorsi la 
BMW aveva deciso di sospen
dere la produzione in quattro 
stabilimenti. Su questa strada 
si è messa anche HAudi (gruppo 
Volkswagen) che ha pure mi
nacciato la chiusura. 

Intervista al sindaco Ugo Vetere dopo gli incidenti airOlimpico 

«E invece Roma-Liveroool sarà una 
«Tutto è cominciato con una evidente sottofalotazione, se è vero che la Società aveva preavvertito la. 
polizia» - «Arriveranno ventimila inglesi e avranno la migliore accoglienza» - Indagine di Scalfaro 

ROMA — Anche il ministro dell'Interno vuol 
sapere come ha ratto la polizìa a trovarsi così 
impreparata di fronte alla ressa nei botteghini 
dell'Olimpico, dove lunedì scorso le prepotenze 
di pochi hanno coinvolto migliaia di tifosi in 
violentissime cariche della polizia, che è inter
venuta tardi e in modo indiscriminato. Il Vimi
nale ha incaricato il capo dell'Ufficio centrale 
ispettivo di accertare le modalità segu.te dal 

questore e dal prefetto di Roma per pi edispou e 
il servizio d'ordine allo stadio. In qualche modo 
la mossa di Scalf aro anticipa la stessa inchiesta 
della magistratura. Il giudice Infensi ha infatti-
convocato per questa mattina in qualità di te
stimoni il presidente della società Roma Caldo, 
Dino Viola, ed il sindaco di Roma Ugo Vetere. 
Da loro vuole sapere se nei giorni precedenti la 
prevendita dei 15 mila biglietti era partita una 
segnalazione ufficiale alle autorità di " 

— Brutta avvisaglia, sinda
co Vetere, quella battaglia 
all'Olimpico, non solo per i 
romani.» Molti se la son 
presa col Campidoglio, 
qualcuno ti ha pure denun
ciato e ora il giudice Infen
si ti vuole sentire: che cosa 
sta succedendo in questa 
città? V. il 3» maggio come 
si metteranno le cose? 
•Ti rispondo con un esem

pio. Stamattina telefona un 
tizio chiedendo del sindaco, 

dice che deve parlarmi im
mediatamente perche du
rante le cariche allo stadio 
ha perso i tre biglietti che a-
veva appena comprato; e al
lora?, gli fanno, e lui sbotta: 
"Ma come, il sindaco non in
terviene?". Ecco, questo suc
cede perché ormai si sa che a 
Roma il Comune è diventato 
un grosso punto di riferi
mento per tutti, cosa che non 
avviene, ourtroppo, anche 
con le altre istituzioni. Cosi 

mi spiego quella denuncia di 
cui parli, una sciocchezza.-, 
Quanto al giorno della parti
ta, bisogna pensarci seria
mente. Innanzitutto bisogna 
fare appello a questa città, 
che in passato ha dato gran
di prove di amicizia e di col
laborazione; ma questo non 
basta, alla buona volontà de-

S#f oìo CrtecuoK 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTfflE A PAG. 14 

Nell ' interno 

- Senzatetto saliti a 36.000 
Relazione del ministro Zamberletti ieri al Consìglio dei mini
stri sui danni causati dal terremoto: la cifra dei senzatetto è 
maggiore di quanto si pensasse, sono ben 36.000. Ma il nume
ro reale è più alto, se si considerano quanti non rientrano in 
casa per paura. A PAG. 5 

Dove va l'autonomia sarda 
Mentre a Roma si celebrano 1 riti di un'ostentata supremazia 
governativa, nell'isola la riflessione politica e istituzionale va 
in una direzione opposta. La OC tra ossequienza al governo 
ed esaltazione dello «spirito nazionalìtario». La prima punta
ta di una nostra inchiesta. A PAG. 7 

Juventus-Porto in tv (20,10) 
Dopo lo scudetto, la Juventus riprova con una coppa euro- , 
pea, un anno dopò la sconfitta con l'Amburgo. Sulla sua 
strada questa sera a Basilea, nella finale della Coppa delle 
Coppe, i portoghesi del Porto. La gara in diretta su Ratdue 
alle ore 20,10. NELLO SPORT 


